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(Jiinnto debba riuscire gralo a questo sapientissimo Consesso Io 
rammentargli i principali l'ulti clie nel mondo scientifico resero 
inunortale il nome di uno du' suoi più distinti Socj, facile si è il 
concepirlo se si ponga mente all'amore che desso nutre per la: 
oonMrrtaHine, e propagatioDtt della propria glorité . 

U« jili non lieve. incfirìco »vtk per me il teceere la meta ohe 
mi Mmo prefisso: grave eitaeolo io ineontro priouieraiiieiite nel 
dover portare giudicio intorno a parecchie cose estranee in parte 
die mie cognizioni': altro mi si aiFaccia nella particolare amicizia 
onde dalia mia età giovanile sitio alla morte di lui strettamente gli 
fui vincolato j il primo sarà forse cagione di difetto nel mio nar- 
rare ; il secondo può esserla di eccesso. Se non che a (queste 
mancanze suppliranno, ne 9on cerio, le diligense che io feci neHa 
liccrca dei falli, la GompiaceDm che d>hero alcuni del «noi Cd- 
leghi e Cornspondenti di lommiumi aniri non poche interenanti 
notine , «A wfin» I». l^aigniU. dell'animo voelro. 
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Nacrpte il Baì-bis nfel ìvofft ó& Mórttta, Pit>TÌncia di SaluzzOf il 
ly novembre irG5 da otlimi Genitori di distinta condizioDe. 

iDÌziato nelle prime fettere in patria sna , recossi a Torino , 
ove eomintiò studj di FildM^ e Ifvdlcifia' nel €óllegb detto 
delle Pro^n^f iuta fra le più aliU aniìdie mstit^oni patrie , la 
quale preiaeifl al Reoieiite «mt a«rie noA huerrvità dHionùm il- 
loatrì tanto nella Magistratura , quanto in ogni ramo di Scienze. 

Appena laureato in Medicina , fniana ancora che compisse l'età 
d'anni venti e uno , fu egli prescielto a Ripetitore nell'anzidetto 
Collegio, carica la quale si riserbava a colui, che nel corso depli 
Studj aveva dati non equivoci saggi di preferenza sugli altri Alunni 
e per la sua condotta morale, e pel suo ingegno , e per la tenacitii 
del suo proposito, sensa contideraiione ad altre qualitli accidentali. 

Trascorso il termine die dai regolamenti della Regia Universili 
si rìcliiede per essere aggregato ai Collegii delle diverse fitcoltà, 
egli riportò sugli altri la palma, e fa nel 1786 prockmato Dottore 
del Collegio di Medicina , onore tanto più segnalato in quanto che 
per liberi snflragj del Collegio al s»lo marito si conferisce. 

Discepolo dell' Ai.i.ioNj e cnnawiìnancU) f-nWc trarcìc dol \)\sk e 
del BcLLiiRot aveva nei suoi studj, fors anclie per naturale inciiu«à- 
xione alle «ose semplici , una prodilesione particolara per quello* 
delle piante , cbe oerooM avidamente , 'Como ape il "fieire , n«lle 
sne froqnoDti peffOgrinasMibi di eoneordia» ed' s^nlo a^feol tre 

Ibtii. » . : • 

Ed M argoaaeiite ^ ne aveva egli soonninislriie nelle fne'teti 

d'aggregazione (i), «ve, fra le altre materie con molta maestrìa 

trattate , aveva dato un s«ci^io della "varia indole Avììe nrf^ne nella 
nutrizione dei vegetabili , ed un ahro snirciìioacia di molle pi«nle 
indigene adoperate come rìnDeclj ; nei cjuali ^^aggj nulla omise di 
quanto poteese essere in quell'epoca al livello delle scienze , e dì 
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qaBDto d«Ue sue esperienze avera poluto ritrai re , (Jiinnstriniilo ih 
tia tempo ìstesso qnanto vasta già fosse la sua erudizione , e come 
dai fw puri £onil deiia lio^ua Ialina avesse allinti) t^uei conciso 
cd'«legao«e stile cke iampre; .!» idUMófe nUfi Mie 'pod poche 
aoriltim; r ■ • . ./••{• i. ' •» . n". !• .? < ; 
^ 'FttA mm «veit ilMìipnibi ^1: notlp» nuaftneat». fioUnioo'^akiMt» 
deUe.aho» pmAtérìà^iÈAtwa^ aifliRoe,:'cliB'anÈÌn.le'clJMc« , cwl 
non /pece: Accesso , brslMi da esso eseiSdia , 'mentre cehtvava an- 
ch'egli con qualche iiiriinazìooe la Storia Nalurak degli insetti ; e 
prova ne diede quando trovaodosi col C Piovano Teatre» 
mità deiln valle di Gesso a ricerca di pinnle , e<i es^eiulogli sfato 
pcesentaio. un insetto non conosciuto , tu ti pt-imo a ckierniinnrlo 
•olle it Bone Idi iCeranCtu: «^pÓMtf: w j^eftleatèaia.ooouiDQe 
e|^. l*aniinlennoiie déUe :|M«iilei-filM creieeno.-iolirn» élk sorgenti 

àt.ymàmt daV> lUe Joca dellf ìniìgpB Profttinre e GoUeg» noatro. 

GlOBCKT. . r . 

Ma di questi primi ^kidj del Ijalbis quello che in tale epoca gli 
ahl>ia recato un reale vantaggio si fu c«^'tamente la Clinica, avve- 
gnaché frettato nell'anno i7<>4 > per dolorose circoslanxe , dalla 
nostra patria in e&lere contrade , fu nel novembre dell'anno ìstesso 
eletto A- Medico :4eUe> Armate. franoesi j e poco dopo, nel 1797, 
le'-tèeiaaidiie cure^e-ie <ae aelleeìtiicUni negli Ospedali le fieoam 
tanebàre al gndo-rdi fiuignite le ireci dì Medico ùi cepo deU*ikPo 
mata é'Italia{ i : . . 

A malgrado però dei doveri della sua carica^ e del liartìcolaie- 
npodo con cui la eserciva pel suo eccellentissimo cuore , non po- 
teva egli ailotitanarsi dallo studio dell'amabile scienzn ; e si fu ap- 
punto in quest'epoca , cioè dal 1794 ^'"^^ H 11 ire del 1798 , e 
nei var) paesi percorsi dall'Armata peadcnti le sue diflcrenti vi- 
oesde-y che e^i cog|ieiM quante piante se gli eflàemavano » ne 
preparava le diagnosi e desciiatani , e nnlla ometteva aelle schede 
c;|ie mùu a|^i eHnylari , delle parlicelarìU di luògo , stauenc > 
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clima , epoca del iiorii c e dei frailificare e di simili altre circo- 
suinze le qaali conlribuiscoao cotanto all'aTaDzameDto della scienza. 

lUpatriatoti il' Bàiikts mi- diceoabre à»\ 1798, m queirepooa 
inietti k patria oosln enei o«hipa*B dki'GàHi,CBee parte pér 
brevissimo tempo del Governo de essi prevvieeriemente stebiMto; 
me qo^i Iwn *tosto allontanati , riprese egli le ':wm> i—delle di 
lÌedt4;o dell'Armate »-clie «bbindonò poi defiaitÌTaaieotf nel 1801. 

In questa epoca, che chìnmerò la seconda della sua illustre vite, 
renne il Bai.his eletto a Professore di Botanica, e Materia Mediee 
licita nostra Università , ed a Direttore dell' Orto botanico. 

Qaanto attivo ed eOicacc sia stato io zelo di lui pel corso di 
«mi i3 nei qtieli copti le eoNdeite oenehe* « per - lo insegne», 
mento, e nel riordinare c4 «ccresceite l' Orto botanico , « per-iur 
progredire le sciebea' eolie- vene scriitnfp ehé «idèra')le..lnee,.1o 
rendono manifeslo la' -pebblice teslìméaìewm -, -le- «^Tiepètaidaibae- 
eoi pià rinomati Autori stranier! e Corpi soìenlifici , la sua nninei» 
siotK^ a molli fre questi , ed iafine il tenore delie seiittme- 
medesime. 

Kd incominciando dallo insegnamento , diremo che in quanto 
alle sue lezioni boLanicbe , accorrevano non soliiuicatc coloro che per 
regoleaaento--4l mnsab eU>Ugati, ma ben mm^ neltiesiaH lAlpim) 
estranee* clessr,' e parecchi loteslienl teote era la* ftma* cke egli 
eresi già ecqatsteta per le chteresca nel dire, la 'nhidemi idetlo' 
stile , e sevratetto- per la estrema dolceesa con cui aboogiseée e 
scioglieva quante interrogesioni , e difficoltà ^i si pvèsenlesseroi 
dagli ascoltanti. 

- Kra poi bello il vederlo ne" giorni destinati alle corse liolnniclic, 
RCCompaj^nHto piil Tolte da centinaja di j^iovani che £»li faccvan 
corona garegijiando ciii ira ili loro potesse pieseulargli una tenera 
«rbeile, ed.:un nesbenie -fioreUbio. 4Moioocliè ne- d e le ra sjÌBÌsaae .le. 
specie ;:Jo'>ine. ftsposle ecane' fraeoli } e.wi «ggiungeva'-i eBreltert- 
che la dìstingaeeatio^. e 'ée 'di» .qnelelie' pbrtócetene propé'ieA :fictca 
0 -medica ere dolete, h' pèleéeee| e 'bdsi l'erKsjilo, it faemsmslev* 
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U bdltni^ ' éi U nMdleo , 'cìaschèditoo nell'arlè ohe volev* |5re- 
•ciegViere » «c^nittavft ^ : senza quasi nwedersche, le più e«aUa 
Hogomani ; e mai non si videro nè prima oè dopQ di- Inìi piài mm 

merOM t più utili corse botaniche. > 
E per dire dell'orlo botanico, faremo osservare the d.iUepoi;» 
in cui cessò l'ÀLLiuM di potervi assistere sino a quella in cui il 
Balbis ne fu prescielto a Direttore, néssiino essenziale rtordina* 
menta vi si ere potato dare per maneaniih dì nessi finanaierì io. 
qnei diffidil tempii la particolare prédilesioM cbe vi AveVa Tlgusi» 
MoLMEU, cttitode la o^. « valenti«aimaì giardiniere botanico ,. 
hmMtò .beoil • conservare , per quanto le sue cogiiisioni gli per- 
mettevano sotto l'egida del Direttore , le j)iantc esisfetili , e l'or- 
dine prestabilito, ma ben altro si desiderava per mntiU lu rt^li (juel 
lustro che ad un pal)blico stabiliinemo di lai latlii si coiiveiii\a. 
Conserve difettose ed iu pessimo stalo di ripara^ioue , cunfusiotie 
di piante , maaeansa di nncf i ragionati oaUlogi , (otto . ne faceva 
temere 1* imminente rovina. Gli sforsi del Balbu ne lo prescrva- 
rono (t) , sebbene egli fesse privo dei ^rindpali messi per farlo 
salire a qnel grado di celebriti che in questi nhimi tempi , prima 
per la speciale prolezione accordata da un llinistro dì gloriosa 
memoria, poscia per le solleritndini del chiarissimo nostro Collega 
il Professore MoRis , e pur le facilità elio egli ottiene dal degnis- 
simo Magistrato , cui ne è confidata la cura (3), ebbe meritamente 
ad acquistare. ' . • • . , •• < « 



(1) Poco poli oltcnrre il B^lik t^al Gorcmo d'uUun pei le ipc*c g)ic ocaorre*Mia , 
U muon pìaota , dì e«ì ciU arriedU il giardiao , b dovette puttotto «11* fleneronti d^MMt 

rorr!'] r>iiel<'nt i , 'il «11-1 r;iri sua fcr le DcniioaiioDi <: j Ì3iit^i:;t>irii , rln- m n .'111: annue ir- 
trtbinioai ilcfiioatc alln contcrvNiyqe dsil'orto {. « nci^ii ullitui tempi in cui doTcUe al>l»a- 

eon precisione , come io attestano i catalogi annui che egli {luliblicava , e ipccìal inerite il 
confroDto ili quello «lei i8ui clic fu il phino, coU'uUìuio del i8i3 in cui ti annoverauu 
usa tftà» , eccedendo di 1900 il BUMerO di quelle riferite nel priMo, . 

(3) Bleatre U dimionc dell'orto Ctm COafidaU al ckiariitimo l'rofeisore Biitoki erati già 
ottomU Ib eottniiMe di «Igium cOaienc a ytin verticali ; na poi lotlu il Minùlcf» 4at 
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Busando ora alle scritture , le quali nell'epoca di c«i partnimò 
tanto merito accrebbero a! Balbis , oltre ai catalogi nei qoaU pa« 
recchie intercssaniissime o&se.rraaioni s* ìacoDtrano , acsoeonei^MO 
come principali le seguenti : 

L'Elenco delie piante crescenti nei dintorni di Torino fu 
«ÌBO ^1 primi lavori dati alla luce dal Boiira Bai.ms colla dedica 
al Uedieo in capo dall' Armala d* Italia Gvnjuimt «àe lo É«a«a 
accoanpagnato in poracohie eofse bolanicbe , prineipalàaetile hello 
«idnanse di Nixxa ed Antibo (i); questa operetta coètiena Vona- 
meréaione per ordine alfabetico di 970 vegetabili che nascono ipofi* 
taneamcnte nel rnqt^io di sei nni£;lia alioino la nostra CitlÀ , c«lln 
indicazione del nome bolanico volgare ed oiiicinnie, di quello 
dell'Autore, del |)reclso sito ove crescono, della classe Linneana, 
e dei nuuicio corrispondente a quello , col quale sono annotato 

le pbnto nella Flora deirA&uoirf. 
3.^ Tien dteiro a questo «til» Invero nella Messa ediatpne 

I ■ ■ Il i m ^— I ii ifn n « >■■■■ Il I ■■ . 

CiTiliere Roqet db Cholu m ne k ordinata la formatione dì un'alira wUwitma ■ vrlii 
iackusti tutu BonM 4i quella di cui io diadi la dncrisÌMM • Hmpifl ad 0.* «olwnc dt| 
mio ADtqlegitU baU«i«o pag. ^09 * lav. XVL Qvindl A taèuoH^ WH»* >uwii»Uii<a 
riparaziqiii alle «litiche coiucrfc j <i fcctroi aoU« •loplìaisioiiì , c eugiMHali aci noviittcaU. 
dì taicvo e djrenone dell'acca } »i frocaodwoM naow « miiiiaw {mbU cMticbc ( *i 
ilmmÉwiimi M<i cMHcm tatù b irfaaìe Mialóttf ; it Atritaban» ^«li oaii ■oH» 
|Cgno ed ordine «c-coodo i melodi di Linxao c di Ji^siiiir , (rparando le odìciuitli dalle 
•lire ì « fià trovasi dwlinato fcr le prìiac un ratto aito gnaìoMUBcnIc adamo di alberi «d 
«ckMCffiL, ad <|h1« ad on dcUcminate , e ntt» oerti rinnlaHuari ntà dPan. iaaaBtl B» 

bero I'accc*50 [n r chi bi jiua Ji studiare le pìjnlc lui tìvo ; loccbè tutto si deve all'attività' 
«d ahàlità del citato tig. Profesaore, ajutalo dai giardinieri in capo «i|Bori Carlo ]LaSHarat.»T^ 
erfnlo eoooMitOTe e coltivatore la tifceie Mie piaate eiolkihe , « Wetre Gnef», IT filale 

per le tue frc<]ii'ntiuirae eorie botaniclie actpiiitò r.istc ci pnizinni sulle indigene, e «rron- 
dato in particolare modo dallo xetaBtitiiiDO Conte Bavvo di S. GiokciO , ftilbrmatort 
éà hpMIOM aegH SUMHmeall Sda B. Valfcrdlft, k «al aollMllaAM per qat»» AVaela 
botanico ò certamente supcriore ad ogni elogio. 

(■) EUneo deUt /Manu erttctnti pti contorni di Torino , compiUiiu dal Cittadino Gioanni 
BMtùta BAun , JMIe» MPArmaut fim n mt a Ai AaSi. • Torino anno IX npabUkaa», 
dalla Suinp FUantr. , « Tel fa 8.* Sì peg. MI CHqMaofi VJdMummtim aà ^tà<tm 
PtdtmontMxam. 
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YÀdàUamenttim ad Fhram Pedemontanam , dislriboito fecondo il 
sistema dì Liuneo; nel quale opuscolo si dà la diagnosi o la de- 
scriKtone di /^o piante non ancora riferite nò nelPeccennata Flora 
dell' Allioki , uè nel suo Àuctarium , nè nell'appendice del Bel- 
LARDI ; dodici fra quelle furono determinate come nuove dall'Autore, 
cioè il C/^cus medius che pare però una varietà del satims di 
Linneo o del venius di \V. 5 VAgrostis intermedia assai prossima 
allW^ina di Linneo ; la Poa Afolineni creduta dallo Sprencel 
identica colla P. alpitia di Linneo, e coW» cenisin dell'ALi.ioNt (i); 
il Cjrnosurus cj'lindricus rapportato dallo Sprehcel rpial varietà 
del C. caerulcus di Linneo ( Sessleria cacrulea Aao. ) ; il Juncus 
actiminattis che è forse una sola varietà del /. conglomeratus di 
Linneo a pannocchia più piccola ; la Medicago glomerata ; la 
Lactuca segusiana (a); VOphrjs aestiva e Vautuninalis , rappor- 
tate poscia amendue dal Iìiciiard al genere Spiranthes e dnl 
Cahoolle alla Neottia ; la Ca/vjc androgjna che Sprencei. crede 
identica colla C. bicolor dell'Ai-LiONi ; la Pteris acrosiiclia ora 
CheilanUies otlora Svr., la stessa àeXVÀdianUxm pusiiliun dcH'AL- 
LioHi giusta ropinionc dello Sprengel ; il Lichen pulnionarioides 
omesso dai moderni e che pur si distingue dal L. pulinonariiis di 
Linneo ( Sticta puìmonacea Ach. ) per la sua superficie vellosa e 
le sue lacinie quasi rotonde ; ed infine la Confeiva tremelloides , 
anche oroessa dagli Autori , sostanza che ben non sapresti se piut* 
tosto fra le Conferve o le Tremelle si debba annoverare. 
' 3.° Una delle prime cure del Balbis , come Direttore dell'orlo 
botanico , era slata quella di rettificare In separazione che già dal 
tempo dell'ALLiONi erasi fatta delle piante oflicinali , le quali eransi 
distribuite in altrettante distinte areolc; mn sebbene nclfanno i8ii5, 
per cura dell'Amministratore generale del Piemonte sulle istanze 



( 1) Di quriU liirpe pubblic:à poi la fif ura nella MitccUanta botanica alla Ur. 5 «pn una 
Trinala' delta Moeringia miiicosa di LiKUtu. 
(j) Ancb« di quc»ta diede la ùgiu» ocli'auxidclU 3iUc*Uan*a alla Ut» 8. , 

a 
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del Direttore , alcnne concessioni si fossero accordttte ftlTorto , e 
che anzi egli «resse decceUto ohe questo fosse ap^to gli auspivj 
4tàì*lmfma»nm flravMdkià, la qunle «olt» predQttiooe ptiruiw 
dl'tmaliUe 'Miantt, tattévìa fliaaeaitlM»*! «Mi .ad i.fiiDdi f«r b 

.yatifciioiiMMwto. di trfi 'nmiMii— iliilrilMHtMiM ; ereltU» poNiò il 
noiivo' Direlloré éttere pregio deiropera il rendar di pubblio* ra* 
gi«ie nn calBlo(p> 4t quelle piante distribuito secondo il numero 
delle areole , aggiantorì quello del catalogo generale manoscritto 
esistente nell'orto, corrispondente tale numero a quello della pianta; 
questo lavoro per renderlo più vantaggioso agli Alunni , ia corre- 
dato del nome officinale della pianta, di quello della scieosa, 
dell* iiidieasioM dellà claMe Lioneaoe , « di brevi- noie r«lMive 
elle virtù e preprietA del vietabile (i). 

4 * ^ ben pià ÌBtpiMrtenle Maitinn TÌde poepìe b luce, eolio 
il tìtolo di ifiscellanea AoAnuoe (e); ivi si annoverano pQll'otdine 
Linneano le stirpi più rare coltivate nell'oi-to botanico non meno 
che alcune altre da aggiungersi alla Flora pedemontana ed all'elenco 
delle piante che crescono circa Torino: questo lavoro per quanto 
riguarda alle piante indigene è il frutto di nuove peregrinasioni 
die il Bauus in compagnia deirig;nazio Mobim»! aTeva intraprese 
e con iiioIle.&tica portale e termine tnlle più eqpre Alpi noctro, 
eome mi Momnto , enl monte Gmewv, nelle valle di.i^Mvw, 

• in qnelle di JVaydZai», enl monte Cenisio ed altri ;lnA|^; efeve 
a^ pura &ftto dì nnovo percori^re dal solo Moliheri anzidetto le 
da esso già esaminate regioni più calde della Liguria , dei con- 
terai di iVcssa e delle jiipi marittime, onde copioae messe di 



. (i) EmamnÉh |rf aa>a' H« 0t6»atkìm iarti ètimU Tmrimuti imgiulm fribnm tm- 
fwwrM AwpiÉuw - Taoiiai «. XIU (i8o5} «z T>pofracUa FUInln|ic«: vai. I ia 

dot. Profeti. , //or», pubi, et Miu. rerum nattiralium Direct , nnlion. Sciertt. Aratt. Tatirin. 
«t Soc. Agr. Sodali. - 1. voi. in 4 <li ptfgiiie tid eoo 1 1 Uvole j questo Uvoro c ioieito mI 

wL 9 ài^ M. àOk aeHn Aawimi ^ SiS, • fa Ma 0 9 |i»iMO «a. XL 
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piante ntt né sTera riportala; Egli perciò descrive in quel suok 
lavoro 193 stirpi^ ira le quali registrò le 14 sr^it«nli come aflatto 
nuove : Tris tri/lora (tav. i ), pianta coltivata uelTorto di cui non 
accenna la patria, ma che lo Sprehgel ci attesta essere spontanea 
ia Italia; Iris desertorum (tav. a), parimeate coltivato senza m- 
dìcasìone di patria j lo. SntMBi. Minovw* hfmà «m J..4$ienesnim. 
di OOlbbutam. qMde 'tinteiaM» deir J, Caìdenstadikua di Idmoini, 
Hw ìd lo cré do- diveaio: dm ^pidlp del QàLnf • Unto «Mpap daUo 
stesso 9nÉB9m>f giàccbè> oltre altre differenze, ai ravvisa prin*. 
eipole li presenza della barba di eoi è pviva la stirpe del Gììl- 
DEWSTADT : Potamogeton atpinum prossimo, al dir dell'Antere, al 
P. lucens di Linneo , ma che SpnE^GEL crede identico col P. ru- 
fescens di Schrad. ; Potai no ;^iton aiigustanum ( tav. 3 ) approvalo 
dai più recenti Botanici : Asclepias villosa ( tav. 4 ) omessa dallo 
Aphuobl, froninM olla ImUforaidi Fomcvoi. (Coiud^ km^ra 
R. B»; m diversa per le too fiic^ oofdolf od obhiDg^^.e 
non iinem: Sedim monra^io&iwe («or. 6 ) cho doli» Snnon.- 14 
«rede identico ool & cruciatum Dnr. , le cui foglie però sono 
MBÌeiliqidriakB 0 Mon oblunghe come nella stirpe del Balbis: Ra- 
nunculus $axatiUs omesso dallo Sprengel , affine al /?. iUyricus di 
Linneo , ma diverso per le sue foglie radicali lobate, più prossimo 
al jR. ilfyricus di Vill. e forse identico con qaeslo : Dracocc- 
phalum chamaedrjrmdes (tav. ^) approvato da' moderni : Cref^s 
ffmecox (tav. 9) omesi* dolio Svìbiob.» protrino olio .O*. «es£- 
etaria di LnniBo {Btìsiduutna vencarm Svi.}, mo divcfso ntll'^n? 
todb ol diro dol Bsloio; inoltre- io oaorfoi «vero ^Mfla lo fòglie ■ 
•eperiori lonnaolate ed intiere, quando nella stirpe del Balbis 
quelle sono astato-saettate e dentate alla base : jimamnikus prò'' 
Mratus (tav. 10) che già erasi così chiamato dal Beli-ardi , e fu 

per la prima volta scoperto contro i muri vicino alia bollente della < 
città d'Acqui, ma che dappoi si vide frequente nella Liguria, ed 
in molli altri looghi del Piemonte, siccome ci attesto il chiarissimo 
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nostro Collega ti Professore Rf (t) : Clavaria granulosa (tar. ir. 
f. I ) omessa tlalto Spkekcil , alfine alla CI. cjUndi-ica Bull. 
( CI. JragiUs Uot-iuK ? ) , nta avente lo stipite di colere araacio ed 
M capimi» gMttdlM • oMoiaM: Mm ÌariciHm {tn. ii. C s ) 
petUnenie «MéiM Snunott. , « fcrte idtMkft ooU» P, day- 
meouKL del AoLUia»: ÌMm Battckii (tM. it. C 3), vnietà 
Mipicua ddlà ooAftMs HoDs : giosU l'opiiiiaM del Batscb (a)} 
Phtdlas hjréthdUa ( u«. ii. f. 4)i piccolissima e ruiniin» Itirp* 
ora riferita fra le Morchelle , e ritrovata al settenirtone di un 
muro presso il Po! ^^nricm nlhidiis ( tar. ii. f 5), citato dallo 
SpRErrc.Et <|(»al varietà àeWA. variabiUs del Persook ; roa si osservi 
che questo è parassito degli alberi , e la specie del Iìalbis è tcr- 
MStre > coinè- VA. depluens BAttK col quk ha perciò e per altiFi 
taratteri molta nagf^ore offinilà. 

5.* Merita pvre particolire mentìoiie «ìm breto «MOMna del 
Mottro Aatote fui geoete IHanthut di Lnureo (3), nella quale per 
alcune esperlense da esso fatte per via dì semi sul D. alpinus, tni 
D. wrgtrif>iu , e sul D. phunarim , stabilisee quanto polimorfe sinno 
cotali specie , la prima delle quali sia forse il tipo de! D. carjO' 
phrUus , piaula da cui i giardinieri tante singolari e splendidissime 
irarietik ottengono : a queste osservazioni succede la descrizione di 
tre nuove -specie di quel genere tMie spoaMnee del FieoioiiU, 9- 
Instrale con ^slinle Uvi^: ti^ ma» il Ù, é^puvà (-Ivr. i ) colto 
liei pascoli piani delle Alpi marittime; il D.JmHMtus (lav. a), 
ed il D, tener, ( toT. 3 ) , amendue scoperti dal- Momnrri a bordo 
del campi nelle montagne di Tenda: queste ire stirpi farono ap- 
provate dal CjiJiDOtxE nel suo Prodromu^ , non così dallo SmsrOCI. 
il quale nel suo S/stema riconosce soltanto la seconda. 



(0 f)ora toriUH V«L x p. t»j. 
(9)'Sleae. fmfor. f». n&, tav. aS. t iM. 

(3) Olfservalii US tui tes OFi'Lti ui-ec !,i ■! utiyli'tn J- troii noii^'r//.- > ript-ri-t tff Dianthin : 
ili |N(|. 4 cMi Ue UtoIc. - Mtmoirti de l Jc. da Mciencet littet: et beaux arU de Tutia 

fmr Iw tautiu Xm XI. f r tmtìn jmrtM i ii, klta T S taraiUaio •a.'lX' 
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6* A questa Memoria Accademica suceedé an*altrn relaliva t 
tre specie di Marchantia (i), due di coi già riferite dallo Scopour 
e maggionnenle illustrale dal Balbis {M. triandra tav. i. fig. i. 
e M. quadrata tar. i. fig. a ) ; la terza poi ( Af. fragram lav. a) 
afTatlo nuora spandente un soavissimo odore analogo a quello 
delle fragole, fin ritrovata presse» «Ila aprine M A- tiiia' ipede' di 
podingo «He ipoode del Po luogo U giardino dèi l'WIflntino; fMÉte 
stirpe III «pproTitii dallo Smiiou. , ma svII*biitDrità"dci Nns- ri- 
ferita al genere Fimbriaria dì quest'nltìmo Autore^ ■ * ■ 

7.* È pure degna di riguardo una scritta sul genere Crepi» 
di Linneo (2) , alla quale si aggiunge la diagnosi o descrizione di 
58 stirpi crittogame spontanee del Piemonte; questo lavoro è cor- 
redato di due tavole rappresentanti, oltre il Lìcheri vulpinus di 
LiMMEO , quattro nuove specie. La Crepis ambigua ( tav. i ) così 
etusmala dal nostro Autore per il dubbio che aacqn'e in luì se 
per avere il pappo sessile , e per alenni altri pià minati caratteri 
del teme dovesse riferirsi al genere Hieracium ovvero al genere 
Gi^pìSf O bea anche al nuovo genere Drepania creato da JussiBV i 
queste sue osservaKÌoni spinsero i posteriori botanici a meglio de- 
terminare alcuni generi della Tribi\ delle Cicoraree , e quella suai 
nuova stime adottala dal CANoor i e rollo stesso nome triviale , ma 
riferita al genere Drepania , fu posrìii da PFnsoos e dallo SpRE.Nt rr. 
unita al genere Tolpis sutl autorilà del B^nTOLORi (3) , che l'aveva 
chiamata T, virgata y nome cangmto dal Pbksooh io quello di T*. 
iMtdma , primo che Io stesso Balb» le aveva impoito avanli cha 



(•) Air trab «mmuiIIw ««p^ ttHi^Mipmi A ay our à tm PUr» dm PUmam • 4i p. 5 

con due tavole , Irti» it io fiorile «n. X. Vcil. il >ol. »r)Tra cil:ito :i p.-ip; 

('i) Da Crtpidis nova j/<«ci'e; «dduiitur eUam aliquitt cìyjMogamm Jìarot pcdemonuuu* f 
«Udore Jo. àa/itùta Balmi, ftrttetu dm 14 mSmtS mn. Xit. - vai. S dell' AMaJcaàa «hMmu 
ftt gli ami Xil-Xlli p<ig 66. 

ty) Kar. Lig. pi. dee. 1. p. i5 - il Bitn* nelU ma |>o«teriur« memoria cbe porla il litulu 
di MiseeUanea alura dine ancirrgli alla pagina 39 doTerii (|ilSMta |imt« riunire al geiier» 
l'iJpù; ma rìitftkM il nome di T. virgau infortak éal Baavaum } vnlm mcIm il Cala» 
liifu del Baktw Mt'aiuw i8i3. I». 4 
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la sollotncllesse a quel maturo esame lisuUnrHe tlall'nnzidelta Me- 
moria , e ciò perchè non fosse confusa con altra Tolpis nirgata 
del BivoNA. Le altre nuove specie sono il Mucor Jhculentus (tav. 

■£ I )} U Ptmwa '«nMRlMwa (Uit. a. C 3)f wmmdm wmwt 
daHo Spmkow} • hr l^phatroemfMt d/maòtarimu ^ che i però k 
Slemimitìt éatrytìi di Ginii.', nppovteta da Pbimoi^ e Srasacst. 
sotto il gencrer OVichia» 

8.° Nell'anno stesso uscì alla luce Taltra Memoria che porla il 
lilolo di Miscellanea oliera (i), redatta collo stesso ordine e colla 
stessa maestria di quella sovra riferita al n.°4- contiene la de- 
scrizione di III stirpi , fra le quali si annoverano come nuove le 
sei seguenti : Phjrteuma cordata , pianta della valle di Pesto a 
torlo ouMMa daHo Spumn , non potendon rilfarire «è alla Ph^ 
ewdata di Vn.^., ebe é nna varielA . dett*or6cciilarfir L., né alla 
Ph: Charmétu deUo sleiM Till. , eni è bentk affine y na dBctinta 
per le foglie dello steb cordale e dentate, e non lineari- ed intieris- 
sime ; Scorzonera miiricata credula dallo Sprewgei. una semplice 
varietà della Se. laciniata L. , sebbene il Balbis ci attesti, che i 
caratteri , i quali la distinguono , si raanlennero costanti nelle di- 
verse piaiUe per parecchi anni nate da semi : Àpargia bulbosa , 
omessa dallo Sfrehcel , la stessa , secondo PAiUore , ddia JPtcris 
mberoui dell'Abuotii , ma diferta a mie sento da quella 4ib1 La- 
Mtaooas : iSaaraflàcos teieromm idenlieo eoli* M» bulbwm > «ha 
è il Leontodon iulbosus di liimoo, traeCnrito nel genere Hieracìum 
per avere il pappo peloso e sessile ; a malgrado di quale oqnn- 
derazione lo SprekcEl il ritenne fra i Leontodon ; comunque però 
appartenga all'uno od all'altro genere , il nome triviale impostogli 
da Linneo dee ritenersi come pià antico, e non surrogargli quello 



(i) JMfwwllllfli ' altera tntcmirtt alidore /a. lìnpùsta Bàlii* tuffritgiis aàprt)b<jtn imp. Ar 
^tar. ék /'uiui i8oC - di j>*|iac ^ con du« UTok : toL IX per gli aiuti i8oS-i8a6 

pi>» «so 
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di tuherosttm : Crepis nicacensis , pianta del nostro litorale , rico- 
nosciuta dai moderni quale stirpe nuova, ma riferita dallo Sprencel 
per autoriljt del Likk al genere Borìdiausia: Centaurea procumbens 
( tar. I ) , pianticella rarìasiina scoperta dal MoLineRi presso Utelie 
ed approvala dai moderni: Ordii» prwindialis (tav. Ji), alide 
elle O* Mbrh e pe^Beat di Lnan», ne diverie per 4 'caratteri ri- 
levati dal Balbm e riconoiciuta diflbtti dai pa a ie ri ew ■ Botanici. 

9. ° A compimento dei tre suoi primi lavori s*accinse il BiLHe 
alla compilazione di una Flora torinese che fisce di pobblica ra- 
gione nell'anno 1806 (1): ivi con succinte ma esaltissipoe frasi, 
inseguendo il sistema di Linpteo , e la nomenclatura dei più rino- 
mati Botanici f e qualche noterella aggiungendovi , l'Autore descrive 
le piante che nel raggio di un nrirìanMtro e maaao creioono dron 
la nostra Gittk, e da 970 che egli se aveva annoverate nell*olenoo 
<^talo sotto il n.* I del preienle Elogpo, ne porta il nmnero a ia34 
le qnali' finvaano 4^0 generi. Qneita Fkm portatile è nn'opcra 
indispensabile per chi voglia in poco lenipo imparare e rinvenire 
le piante del nostro distretto, ed erasi appunto dall'Autore com- 
pilata ad uso de' tuoi Alonni, e per vieppiù loro inapirare l'amore 
della scienza. 

10. ** ^on di minore importanza bassi a considerare il fascicolo 
I.* delle stirpi meno conosciate 0 forse nnove deUHHio ÌM»tanico, 
ih|nale fiaeieolo fu pare coronalo oo»«iAagì.di^4|nes^ecademia (a). 
Ivi il ^iiiAts, premessa mia emdilissima xMcraaione ddl'origlne 
< pr oc reasi degli Orti IwlanK» in Ewopaj l'ai di aleani par- 
ll>>Ìai|ta»HHiaiai noniin» iUastvI il pvoeedeilero «ella, direiione e 

flHCMTl Bapt. Bu-iK cu. - Taurini iSoS «K Ij^péfnSSa^^'cìoMi. 1. fot 'fa • di 
p^gfaM , <i4tM U pebiaoM e l'indice. _' ^' 

dctcriptionrf - Fajrirulu» prtraii?, Auctorr Jo Papi Balìis, Taurini MDCCCX, ex tvi'i' 
Imperiali* Academtae Scivalianim - voi. 1 di pagitK afl cou •) tavole , l'ultima ilcUe <{uali 

mipiHMU a Hmt» 4dVm» • laaitto ad toL Aocad per ^ «aai iSes'iSio. p|. 
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maneggio di cpiello di Torino , descrive sei nuove stirpi colle loro 
reiaiive li^rc, cioè il SoUutum decurrens ( ^t. i ) che dai mo- 
derni in 4iMni «IH. lai «Mae- ptti «doluto ool nome di Sokotum 
BMsU ; VJtlemisia /MdbnontaMi .(tov. a) , ertdota chilo Sf ipMti. 
idcmica M*Jtimiilm:JtaÈ^' àA Wiua^ , tdbbano io ^«ita le 
fofj^ie tiodd .loUo palmBto-moltiGde , e nell'altr» le ivporiori- aamo 
pcnmtifide e fOMiU ; il Cucubalus Jtmbrùuus ( Uv. 3 ) , oro anno- 
Terato fra le Silene: il Selinuni elegans ( tav. 4), riferito cpindt 
dallo SpnE»(.EL S. lineare À\ S< hi macher, ed in oggi dal Candoli.k 
ripl recente suo lavoro sulle OmbelUfere trasferito nel genere Peu- 
ccdanum Sotto il uome di P. rablense per autorità del KocK (i) : 
la qoak pioola ti riftriiee anche al iMvimì B^ImrA die eoiI «veta 
diiemala il Saimb waa vavietà del ivo S» ehgmu, k quale Im più 
ÌMm^ le lacioie delle fingile» e Tinvelacro con podie fiigliecte (a), 
la . Aonefee kitfyr^ion ( lev. 5 ) da|»prìBa ooMise dallo Swwmmì. 
ad eoo Sjrstema , na poscia rapportata nelle Curae posteriom : 
ed infine I' Ftiputoriam Jivìarii ( tav. 6 ) annoverato dallo Sprencfi. 
fra le Melatiantherae <li idi uahi» , non sajirci su «juale fondooienlo , 
imperciocché queste abbiano il pappo resiato ed il reccttacolo pa- 
gtiaceo , cjuaudo nella pianta del Balbis il pappo è setaceo, il 
reeèlleeolo nodo: finee lo S»a«iiGii> elenio^ aoltaDto la descri- 
aìone aelta qaale si fono eoestt lati canlleri perchè proprìi del 
genere Eupaiwium e coti fottointesi, ma nella Bgan die la il- 
ieetra dessi sono patedli. 

Il* Fra meno a questi gravi lavori non intralasciava il nostro 
Professore di occuparsi seriamente e con eguale successo delle 
altre parli di^ll aniil itogli iosegtiamenlo , perciocché nell'anno i8ii 
pubblicava i suoi tr.iiiali intorno nlla mnleria medica, con parec- 
chie osservazioni tratte dalle particolari esperienze che egli aveva 



{i) Koci umh ifiip in nmv tict nai rur. ifla^- /»■ fM- ff' '''' 'V p. i8i. n 57 

^a) SeUnum BtUi'rJi lUlb c*ì, rt. h. AcmIor. Taar. 181 s. p. -68. PeuetibmuM rnUtn— 
w. H. BMtnN DC- L «. Amcwtaiiiw lùnmw var. Sta. iiyat L p. ^ap. a. i» 
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fatte negli ospedali quando era medico delle Armale , traliati 
scritti con eleganza , chiarezza , e preoisioDé, ed in «^odo ad al> 
leture gli «Hiéft'ml' Itra ttate, mI >>»wrftri» dWrtftwikj i^lUito 
die 910 , e «òli ta/utì^ «Mie (r). ' - ' -^^i (V 'i . . 
' n* EU» «a mft •ceea&M» U làtakig» ^ette- tfilt^'lBeUW bo- 
tamùo tmiacee deH'anno iBiZ, cie 'ia l'iiltimo pubUhnO» dal 
Baldis (a) ; ma qui ci oeoorre pailkrne più di propo«ìe6 ^er nfè» 
rìre, ìneegvéndo l'ordine cronologico, le altre specie da esso creale, 
e con apposite diagnosi ivi succintamente descritte. Ecrf»lfl tiell'or- 
dinc alfabetico che vi stanno poste, i." /^porj-num iritermedium 
( p. i3 ) omesso dagli Autori pii\ recenti forse per la grande af- 
finità che TI si rewise coHV: cannabinum L. j dal qorile ti Attìnge 
appena per eMere alqanito pt& vdhwe. a.* CarttpamUa •MdthtU 
( pw ao ) rìAvile^ ddk» SrfeuDBi. dia C, Lortjr '• dd PoLCim dw ^ 
rtnaaM^ le Mena, edamendue tadate- dallo SnoKOBL; cpddmqne 
per6 sia il nome che si Yo^a- ritenere, la spede, sebbene pros-* 
sima alla C. pntula , è nuova , e si dlslincjue da questa prinripal- 
mente per la ruvidezza di tutte Je sue parti. 3." Cardwts dulnus 
( p. 31 ) ottima specie indigena del nostro Piemonte, confennatu 
dallo SpRENGbi,, sebbene egli ne taccia la stazione indicata però iu 
«Icftlo eolalogo , doè Inngo il tetrente Erfo poco iangi ddla dttà 
d'Acqui. 4* 'Guj£e cenata (p. 33 .la qade si ricenebbe poscia 
essere la stessa che . la C, siUeata già deseritta da DCÀ nd catdego 
dell'orto di Monpellierì ed ora riferita nel suo Prodromo voi. 3. 
p. 498' 5.* estorta AvmsimaU ( p. a6 ) , nuova stirpe , la cui 
patria s' ignora , annoverata in oggi dal DC ira le Cologatiie di 
KuNTii , ma die io giudico doversi ]>iuttoslo riferire al genere (ia- 
tuctUi di P. Brown, e che ritengo sotto il nome di G. /Jrousso~ 
netti ne miei manoscritti ; essa ha molta aflìuitù colla CUtoiia 



(1) .)f,ilf!~ìei medica praelecttonUuj acade nidi itcì mimoJata , auclort Jo. Bai«t. Bltail ftCì 
UL>CCCX1 in aedìbu* Aeadmime Tauhaeo*** t^fit AiuceuLu Suoco, a. voi. io 4> 
(«} Vcd. Mfr. 7. mdU t. • 
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Gaiactiae L., ora GaUicUa perniala cIiPeasoon. Q.'DclphinUwti'ei - 
dunease (p. 5i ), Io stesso che il D. Gqrumnae Laphyii. se 

probabilmenCb sotto ^aldie jAtro bovo anorortlo dal DC. nelb 
mow ààJh^kMim, yomU Bau» à «monm altra il net- 
tario a dot |ietalì ; une fra i caratteri cha ooitituiscono ^pelk 
seeione. 7.° Gladioìus elatus ( p. 38 ) , pianta nata 4la' aeni prore* 

miti Cti]K) (li Buona-Speranea , affine al Gì. eommunis L. , Mm 
}iiù alta coi fiori piìi intensamente porporini. 8.° Gnaphalium 
astei oides ( p. 38 ) omesso dai moderni , prossimo al Gn. colUnum 
al dir dell' Autore , e da me non conosciuto. 9.* tìedisarum ccfficum 
( p. 39) amotoato .dal JQG. cobm sÙMmioao éàX ff, cwftitthim 
Dur. , «d taMiio daUo Smemcb.; raffinmlali i «iei esttBplari» io 
la erodo pinttooio Vff. pmBidum delio «iMfo Duo. , « lalo lo ri- 
•en^ De' miei manoscntti. io.* Hìermkm ViUarùi ( p» 4' ) la 
alBMO cha al //. saxatile Viu.. , cui l'Autore cangia il noeta tri- 

vi^e per non confonilerlo coU' H. saxatile di Jacqut!< ; qnrlla pianta 
pare essere identica con f^nclls in oggi conosciuta sotto il nome 
«li Apargia. J^'Uiarsii. 1 1 iùeris Jfoiinerii (p. 43 ) eie è 1'/. ciliaia 
deli Axuou , (fivafsa dall'/. cUiatA di W.; il diiarisMOM» si^or 
Cmpok» aftn^ magpio eaMeimie U ao— datola daU'AfcMOw oawo 
pii antico, « diami Mam la atìmta dM W. <i> la.* bis syl^ 
MCRSM (p. 44) « tolto «Mta dalb Soishob. iiMfiiia oalT /. 
fgratmnea di L., dalla qnaie si distinse costantCBiente parlo stdo 
pià ■nùle^ le loglie piti ampie ed assai più innglie dello stalo 
istcsso. i3." ^foT•ns fHimild (y. 5^): le dircrsitA adtloMe «hiH Autor*^ 
per distinguere questo geLsctto tlal gelso comune , non posso cre- 
derle sunit itiiti per formai'ne ima specie propria , l.i quale in 
reailit non Tenne adottata. i4>* Aeriion dtJmtm ( p. 53 ^ io stesso 
del N.Jlai>escms Sta^f ricevuto benil nel Sjrttana di R. et $. 



(0 DCifA ^ 4M. 
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ma che bene esaminate non pub quasi separarsi dal N. odorttm di 
Att. del quale esso forma una graziosissima vnrietù a fiori c^iallo- 
gnoli. iS." Solanwn echinocarpon ( p. "jZ) creduto dall" Autore assai 
prossimo al S. cornuUun Lìih. ; io non lo possedo ne il vidi mai; 
lo Sprengkl. non ne paflei e se si confironta la diagnosi del Balbu 
con quella del BuoBiiRB^ rìlnila da &. e S. (i) di un Solano 
anenM lo Mette nome tririale, oonvìea dire elw «petto tin «ttvcno 
dalla eiivp* del BàLUe , eondoMiachè qnMia 1m le fii^Be pemuA- 
fiie , e Tallra iatkri$ttm. lé.' Varronia salvi/olia ( p> 79 ) : non 
trovo citata da Tcrun Autore questa stirpe : lo Spresgsl , il quale 
uni.sce il genere plirronia a fjucllo Cwdia , riferisce bensì ona C. 
salvi/olia di Juss., ma la breviUi delle frasi tuuto del Balbis quanto 
dello Sprengel non mi permette di pronunciare se quelle doe 
stirpi siano identiche. 

Tnlle le naerats oeee noorabbero grandeewnte la ftsn dd neétre 
BAtan « peeno di net, e ncsU eitcrì Paeri ; e fii pneisaMl» ^ 
iidl*epeea aevrn èiiau , cioè dal 1801 al xSi4 e^ fii elcn» 
Membro di questa Accademia delle Scienae, Sedo ddb noetra 
Società di Agricoltura che presedette , e corrispondente di molte 
straniere Società scientifiche ; che egli aumentò le sue rnrrispon» 
dente al segno che appena gli rimaneTa tempo a' suoi lavori ; che 
infine egli fìi dal celebre Willoenow salutato colla dedica dì nn 
nnOTO genere , la Bedbàia (a) , genere approvato da tatti ì pià 

mi tmipi pttmmi W«lti»aiitfpe A ^ggmmt 

(i) Sjrrt. Tegrt. wL IV. f. 65» ,,,,5, ^jf ^. , 

pi Ut. p. aii "'^ ■ ' ' -'4 .i''-- ": ' ■ ' 

<3) Snn*. ^ BL p. 569. Aik^m a CMrumMMm «MM 4ei Bamm niinT 

Balbùia di una pianta nuova delle OnaliJer ritra ila nel Chili \ quctia non u MMtcnAC 
pcrckè li riMafMbt itUnttM col Ltdocarfwt ehiUiut di Uacr. , al dir del» rtiw» SnaMi 
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!Ma qui comincia un'ultra epoca non meno dolorosa per lui , 
quanto gU era staU la prima, sebbene egualmeule luminosa che 
la seconda. 

Bìstoratft nel t8i4 la cote polìtidie nell» Eatrìa noitra , «gU 
oetsò dall» oarica di Profenore e Direttore dell* Orto , e non & 
compreso ndU nnove pianta della Reale Accademie; peri non 
andò goari die per mnnificeiiM Sovrana se gli diede il titolo di 

Professore emerito con assegnamento dì un discreto stipendio ; c 
qualche tempo dopo venne rieletto Socio di questa R. Aocademia , 
e della R. Società d'Agricoltura. 

Privo COSI da princìpio d'ogni iinjncgo , erasi il Balbis ritiralo 
in una piccola casa di campagna situala nella regione detta della 
Crocette ed un meno mìg^o di distansa de Torino presso all'Orto 
sperimentale della nostra R. Società di Agrìcollnra, le cui direiione . 
erin confidata al Chimico Evesio BoiuiàSBM.i , Membro della stesse 
Società, proprietario delle suddetta casa, nomo altrettanto gene-, 
roso , quanto perito nell'arte sna, ed intimo amico di lui : ivi si 
tratteneva il Balbis ora a porgere ajuio e consiglio al Direttore 
intorno alle esperienze praticate nell' Orlo, ora a coltivare alcune 
rarissime piante in un ortic-rllo attiguo al suo abituro, ora a ri- 
cevere colla massima coviiialiià gli amici , ed i forestieri che lo 
' visttaTano , ora a dare sesto al suo ricchissimo erberio , ora a . 
descrivere piante , ora e di giorno e dì notte a fìsitare i poveri 
infermi del vicinato, ed a prestare loro gretnitamente i' soccórsi 
deH'arte , e sempre ad occnpersi per eccumulare nuove cognizioni. 

E non si dee qui passare sotto silenzio che il nostro Botanico 
era in (jurll'epoca, come in generale lo erano in ispecic i Botanici 
italiani e tedeschi , talmente nemico del metodo cosi detto naturale , 
e talmente ligio al sistema Linneano, che si adirava perfino talvolta 
qualora se gli parlava, non già di preferenza comparativa, ma 
della sola nlilità che dal primo poteva ricavare la sciense ; e si 
fu appunto in qnel ritiro che, pregato da nn suo amico, il quale 
però era qoento Ini Linneano , di segrificare alcnue ore allo studio 
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pM-itcolare del Gmera pluntanm di Jussico^' dell'allóra Tcoente 
Thém-ie étémenUmv del Qamooixr, e dc|j|i «pmcoli del R. Bhowir., 

vi accondiscese , ed In poco (cmpo pervenne a conoscere perfet- 
tamente rulilil'i di quel meiotlo , come ne diede poscia non equi- 
voche prove nella sua Fiora e , della quale avremo occasione 
di parlar di proposito. 

. Intanto erasi dal chiarìssnno sig. Nocca , Mtm Pta'fesMw di 
Botanica nella R. I. Università di FaTÌa, progettatar la pvbbttca- 
sione di iid« FImu di quei dintorni, la qnale vide poscia la kiee. 
in due volami, il primor nell'anno 1816, e l'altro nel' i8ai sotto, 
il nome di Flora ticinensis (1). Seppe il Professore pavese profittare 
dell' involontario ozio di Bat.bis , e degl'immensi suoi Ifivori, e del 
f^eneroso suo cuore nelT invitarlo ad essere il suo collalxnalore la 
un cosi esteso ed arduo lavoro ; e non andò errato nel suo pro- 
getto , avvegnaché alcuni anni abbia desso consunto alla peregri- 
nazione di quelle campagne , alla delermiiMBione , e descrUione 
delle piante ohe vi sono spontanee , insomma a radunare gran parte 
del materiale di cui quella Flora i composta (2). 



fi^ Fh-rii tiririrniis seit ertiimrratio plnntarum qunt in pcvf^rinatipnibut multipltcilu$ 
pluret ptr annoi toUriUum» in papitiui agro pertuiUi ubmrvaituU et coiUgenuU Dominiciu 
Hmu M Jommh BqAiita B&Mi* , fuUiei ni herbariae Proftuara: Tmb. I. Orm. I-ZtV. 
Ticini, ex typogrspliia Jo. Jjcobi Cnprlli , 1816 - Tom. II. rla^i. XV-\XIV. ìdrm i8at. 
Tre iole «pecie nuove troraiui ivi registrate, le quali sono oinexc Uitlto SriiK^oik , cio^ 
Medicago Noccae ( lom. 9. jf. tur. i ) molto aflinc alla M. earitieiuù di ìkcqmt , ■ M 
che Balim endette diveiw por wm wne ch> la iiflù diklatt tlk bue, • principaltaw l g 
per avere ^ ■CMld «M fogaue MplUtrf e nggltall : CUamrìa Mlom (I. «. p. 345. t. aSk- 
r. 3 ) trovata nei prati umidi |irewo i muicbi: ed Erineum urrdiniforme ( l. c. p, 3(^t>90k 
r 3 ) che BMoa aaìU raiiM-aaie iidWur* ddk tofj^ MSMmuM giutiimm VftUM. 

(3) Non ereisd già dte con qnnta «nciTuiinie io ardile» èi detrarre h meBona parte 
ìli nicritu liei Prof. Nocca« il quale mi onorò aemprc ilellu sua aniici/ij , ed al ijualc la 
aeicnxa é deltilrice di mohÌMÌnie dotte tcrittMre: io ripeto aoltanto un fatto atlcitato dai- 
dae dei primiìi Botanlel ddl* B w oya , dal CuMua il iinak nel mo ceoM necrelosieo del, 

B«L>M C fìtbl. univ. fet-rier i83i. p. ) dice; <i Nocca aTait depili* long ti iii|>f rccucilti 
» lei malcriaux d'un* Flore Jci> entiroat de Wvie , inai* u'avait pai «»c ca cntrcpreadre 
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' Ed a malgrado dì tale sua dislraiioiie non poteva scostarsi il 
Balbis dalia Patria nosfra , e dalle sne nalÌTC produzioni , e dai 
suoi cari concittadini, avendo di quel suo amore dato un eminente 
contrassegno nella prefazione dell Elenco deUe più recenti stirpi, 
che egli pensava doversi aggiungere alla Flora pedemontana ((), 
lavoro «he egli dedicò e qneste Reale Aecademb, • deve annovera 
per ordine tlbbelioe 3oa piante per le ine|^br perle crilCt^ame, 
fre em fono mioTe le CanBMe intermedia , il C^rmnosiomam eu/pi^ 
' detmn, e \o Xjioma e»/pini, tette omeeee» non ti se per qiud 
mòtifo, dallo SraBiKEL. 

Questo eminente zelo dell' Autore in tempi per Ini infelici co- 
tanto prova quanto scapito abbia soUerto la Botanica del Piemonte 
nell'essere stato presso straniera nazione impiegato il Balbis , av- 
vegnaché egli solo potesse in quell'epoca essere il ristoratore delia 
ftont pedemontana , opera divenuta già di necenitft estreae per 
elevere in 4|ueste porte le Petrie nostre el.Kfelle dèHe sdeoa^ 
ed al grado cai sono pervennte le etire nasienij se non die dob> 
bianso sperare dalle protesione A» il Re nostro Signore eeeerde 
alle Science, dallo zelo de' Magistrati cui è commessa la core di 
(jnesto remo, e dall' indefesso studio dell'attnale nostro Profiessore , 



» «cai 1« róLactioa : il t'utoòa Balbi* dwi» ceti* fntrfprT«<; , ou plutiU la lui «onfia (eiM 
» ^ B ; dalU StMKU , il ^ìmU udii iaiic« «Ic^ki Autori , tUm^oU» ta cal«e del 4,*' 

(i) £UiKkm ncmutmm tur/mum <}uas ftimmumnt >'i«r«e ui itmit t em*U Jo. Baptimm 
BrtM jr. JK r^-'P— iS Mril iSie. Aagaiem T m'imnm m lypografUa iUgim - 

S poj. • ' €omi<rt»o im Elenco dxf l'Antore a»*»» già |»CM»Uta aU'AccMlaBÌK Mi t»t6m 
IH qiiMii Elenchi , rianitrri andte aicnnc piaBU omcm , «i ttm «M iMaay» 

^g^i^ gfHalBl a* fMi 8ta|^ MTAHMaa* Mritto «oo nNiaiia MM«rm ^ 
tUniioìmo Prof. »ewam • M ^h tm mrtumlmmmitgntbt O, Chmim àii w ^Tiw». 
chea W. G*ll«Ui. 
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dit vedere fin ham MPpBlì ìa 4ai fMrle i foti d^^MguMt dk 

Flora. 

La fama ac(]uistata dal Bat-pis era laie presso le estere tiazioui , 
cbe aicuue gareggiavano per averlo ^ e k vinse la città di laone, 
la qoale chiamoUo • m iwir«i|iMi 1819 per io Msegoa«u;Bt« delfat 
B o t iMMea, e per la dàn uo M ddI*.Orto, oarìea «he À en'fempi« 
eenfeiile a» ipift iktàM Permnggi. lione fnb àerilwal e {ÌBito 
tilflle il iiMM della isDllé dc'Botanici&sqiieii avendo date il ^nm» 
ai celefan Iralelii Jvtun , «1 Pertol&zzi , al Dk-la-Todeaette , 
al SoMXERAT , al GiuBERT , ed al Dejean , al quale succedette ìm- 
mediatamente nello insegnamento il nostro Baluis : e quanto sia 
stato dnircsito coronata la scelta di quei Consìglio monictpaie, 
ne iaranuo fede i brevi cenni cbe passo a dare sulle cure di im.- 

Uaa 4aik eoa fviae lallecitiiiiiù §l qnella di dare erfine 
al «aatò Orlo iMluiìeo di quella Cittì, il qoale negli nllimi tenpi 
ertM alqnaolo taMcorale ; riprese perriè le cerrìap^Bdeoae eie 
Ipà avete io Torino cri Profieaeori e Oirettorì dei prineipali Orti 
d*£nnipa« • per messo d'un'annoa pnfablicaiiooe dei catalogò 
de^aemi da commutarsi , ne spcdlv» e riceveva anunalmcnte una 
copia per cui po(ù arricchire e l'Orto suo, e quelli de suoi cor- 
rispondenh di rare e nuove ]>iante. Ottenne inoltre cLe Tina nuova 
e vasta conserva vi fosse costruita , e nulla triiixtgciu di qitaiiio 
pottMe eomrihwo alTobMiiioeate lì quel giardino , ia coi ridaal» 
ritnaaionB nan potadbbe deriderauri wigfiere. 

Egpule inpegno pose pone a rierdinarB fEritario, eoaseMagMlo 
nello «ISOSO ieaipo qneNo sno pioprio , «he seco aveva fatlo tn»¥ 
portare , tanbe di piante esotiche , i|aaiiito di quelle dei diaiarni 
di Lione , e del monte PHat, cbe , quantunque fuori lerÌÌ|srio« 
figurò sempre nella statistica botanica del Lionese. 

Le sue corse botaniche erano perciò freqoeottsf ime, e ne era secon- 
dato non seUmenle da' saoi allievi, ma bea anche da molti amatiMv 
che ireqn o n te vano la soa eeneia,fra cai si distingaeveno pencchie 
Signore, e fra le altre la Baioa XoaTsr, il eoi ioiàt^alNte setò. 
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al (lire del 'Bkuiu, Taf età potU al primo dai BolMiici della 

Provincia (i). 

Ma il priocipole (iivisamento del nostro Professore era quello 
di pubbliean nm Flon lionese , ch« , a malgrado dei YalenU Bo- 
tanid « ^oali lo avevww procedalo, nuHmevo «aeom alla ftoodo 
0ÌA liooa di puroéohio Firn» paniali dollè PMmodo anche BBeDO 
«gala -e^neao Mìei por lo vogeiaaioDe j o qoeila prindpolè ndro 
erano dirette le sue per^inaiioDi ed i viaggi che fece a Parigi 
ed a Ginevra alPoggetto di consultare gli immensi Erbarj del 
Museo di Storia Naturale , e «lei più celebri Botanici di quelle 
Città; e nessuno può esprimere con quale cordialità, per non 
dire ealnsiasino , sia stato ricevuto il Baldis da' qne' Dotti, i quali 
andavano a ga** obi fra di loro Tavrebbe piii grandemente fiesteggialo. 

.Ffotlanto' nel iSao era óeamialo MéBbro della R. Accadeonia 
delle- Sneoaej della Sooieii di Medicina, e di qooUa d'Agrieeiinra 
nell'ansidetta Città ; noi iSaa vi findava la Soeieli Linoeana ; e 
nel -1896 tolte le presedeva; riceveva da' suoi corrispondeoli piante 
secale , parecchie ne determinava , ed a' suoi amici comunicava. 

Ed in proposito di queste corniinirnzioni non deesi passar sotto 
silenzio la ricca messe di piante delle A ntille , procurategli dai suo 
più celebre allievo Collega nostro il Dottore Bertero all'occasione 
del suo primo viaggio per quello Isole t migliaja di stirpi, fra iemali 
pinroccliie allatto nnore e qnasi Uitlo rarissimo , flsolle di cai ac- 
compagnate da descrisioni od oltre noto inlersasanti dallo nmgpe 
scopritore esteaie std loogo 0 tnlle pianto vive , componevano quella 
racoolta, la quale opportanamente si sarebbe potuta conservare 
intatta per servire alla compilazione di una Flora di quei paesi , 
e specialmente della Guadalupa , le cui regioni furono con mag- 
giore 07.10 e |)iri minulamenle vÌNÌtale da quel valoroso viaggiatore; 
ma fossero le grandi occupazioni del Balbis , o la modestia sua 
temendo di non rinsoire peifbttamente ' in colale ardoa impresa , 
ovvero ancora il desiderio sno cbe tosto si rendìesse palese il nome 

(1) Flore IjroltMiw, prcfacc Xll. 
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del Bertero , il faAto sta c}i« egli parlMÌpb «'imi icekbti Bolanigi 
«L'Europa (]ueUe fn le piaole dio ^indBcò |M ww^, mtàtìjmMf' 
mM il mah' diftt dosa fiuvM ifii tt i J to i HWfi -fMlMMte. in- p«- 
fMckM iMHMiW» fMrlioèlaniunte nelle et>e<ti> iiienriiii : det 
Awimiwf d«l GANiKH.Le e del ^^«nè dello Si — e w. » «em 
saan frei|iMali ripeliaieiii e varie cootraddizioni , e speaae Tolte 
roti differenti nomi , e con sem^ìlici frasi iiKtie per ie ^pakaiwBè 
conoscere i genuini caratieri di dislinzioae. 

Ora non vi Sta discaro che io vi accenni con quanta aiTettuosit» , 
e generosità non solamente cooU'accatDbiasse il Baui^ì pendenLe la 
raedinmlnlieiiedE dieci e piàmle effieiecilà teMtode^Mei 
Éadcì, SM oooM ben «bcIw iraHeaee ce» tipeeiele ngeeede .laMt i 
•«oi. eewintdio» PieBeMMei eke endetÌKio m YÌsiletfe;; e.yoiMMan 
asserire clie nessano esiste fra i nostri di qualsivoglia condictene, 
siasi anche di passaggio ritrovato in quella Città , il qaaie non 
abbia ricevuto da lui qualche benefizio ; tnnto e SÌ cirnnde era il 
suo cuore , e tanto agiva su que«to il «acro amore di. Patria a 
dispetto di ristrettissima fortuna ! 

. In mezxo a tante cure , a tanti affetti , a tanlt contrasti , com- 
periee infiM elle laee ■qndrepen la: «{mIb. deveia ftennloere Je 
luonnen eniem deU*anice noitre, ed al nooae nw ÌMnM»laliUk 
aoqnìaiaN : M§|ie dire detta JFbm Monem.^i), le où mìid «a- 

rAbe nella mia narrazione soverchia per rilvevarsi più o aseno 
estesa sei diflèrcnti .giornali sdeotiiìci , c spedalmente pei nel 

tlepertorio medico-chirnrejo di Torino n. 3 1 , serie seconda , analisi 
fatta dal .<tB,. r>nt{ore CuUegtatu fioMso , tilU'o de^li insigni allievi 
del Balus , aiia quale e per la conci»ione > e per l'esat- 
tezza f e per la verità che traluce in tutte le osservazioni, nulla 



(i) flore honnaite ou dtscripliiit piante i ./tu' croissfttt dam Ut rnviroiu de Ljon , 
et tur U Moai PilM, par U Jfoetmr t, B. ^ia»u - Ljron , imfnoKrie ile C. CufuCf tome 

fra», ita} - ia ew «Mli « |b «Un k |Mferiaaa c la lavala aipattiai fóicri • 
tam IL i8aB A f. }?( ca^picn k Miob ftaendc 



si potrebbe aggiungere : mentre pertanto io mi rifprisrn iniicra- 
mente a questa dotta scriiiura , sccennerò le specie nnove che 
nella anzidetta Flora s' incontrano , sebbene già lìlevate dal Dottore 
Bonino, aooioecM da questo mio qualunque siasi Elogio possa il 
^Sl>i<<^®' ^ quadro ficMXMoere latte le stirpi erette 

dal Bàutt (t)-: détte tòno qmnio alle piante vàteiUBrie aogme 
(dieetìtedoni), il Himieim» LortBtìa&f etirpe raeceltm mi monte 
Mai dalla lOTra menzionata signora Lortet e ad essa meritamene 
dédicata ; e quanto alle celiularie ( acotiledoni ) , il Lycopvrdxm 
Micheluinum cosi chiamato in onore del celebre Michem , e na- 
scente in autunno sulla terra sabbioiiirrin ; il Lfcoperdon casta- 
neaeforme prossimo all' ardosiaceiun dei Ca:«dolle , trovato nei 
pascoli del' monte JKHat fino el lerreno per vn leggerissimo punto ; 
le PexkM mnpOsrima recéeltìi dal sig. ktsvtKk toUe nnde terre ; 
I' Ermemn Pruni sparto tolla 'anperfieie inferiore delle filale del 
Prunus domestica ; e 6italniente la Telephora Montagnea scoperto 
dal sig. Chirurgo AfoiiTAGin tetto repidermide dei giofeat rami 
del Fraxinw cxc-ìshr. 

Ma fossero queste sue siraoi dinaric fatiche , o le privazioni ed 
aRe-zioni dell'animo che in tante vicende aveva il Bai.bis pazien- 
temente tollerate , o la riunione di più cagioni , andavano le forte 
ine leótaonente bensì ^ me tensibilmenle dimìnnende , cerne delle 
stesse corrispendenaa sna» anche t tnoi aauei lontani se ne »e> 
corgerano , e come il fidimo noi tutti fin dalle prima tna gite 
die fece in Twino nell'entnnno deiraono 1837 ; per qnali caconi 
fu poi costretto nel t83o a chiedere replicatamente di essere dh 
^nselo da ogni tna carica, dimessione che ottenne dappoi non 



(i) Qui intendo di furiare delle (ole tlirpi nuore create « puMkau dal Bitiu, mentre 
ben «alte tHre if tw aw Utu ò ntUt opere Si dMfcuu tf Au«wt éBukt mm dm, «m Sa mm 

non pubblicale, quali ».nrcl>bcTO V Acaria Spinti DC. Prodr. II. Ifio , dell» qiiiìr in rliViìi !i 
deacrìziaoe e 0](ura neWAfpend. HI. ad H. Hipul. tab. W ì il fianunadus cj mbalanarJuUa* 

■Ml•8l.8«4.L^ a{eeMMtlfdHWr-llMwLa.p.aS«od.«M^ - 
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senza grave riocrescimento di quel Corpo Municipale cbe glielo 
•tteslb «aehe ae11*av«rgU prooonta nD^nmiM «lavgnaiiqiie rìlminta 
•Ila metà dello ttipendìo , « pm «^om rmmmn^ da* «loi naovl 
«oikitlediiii i quali prefla^vana da ama wi'alenia fapamone da lui. 

Di&lti in selt^iidire dell'anno stesso , preso..da essi lag^inevole . 
cooMniato, M ne partì alla Tolta di Torino seeo .facendo Iraflpor» 
tara la scelta sua Biblioteca , ed il ricchissimo Erbario cbe con 
tanta fatica e perizia aveva in sì lunga serie d'anni accumulato , « 
e che sempre aveva tenuto separato da quello dell'ALUoNi , atalfi 
depositato presso i suoi Parenti in Moretta. . r . . 

Ddl* Erbario deU*Aujon dispose lo dono a &vofWi-del chiar."» 
sig Matteo Bobatooz, nno da* più salanti ooltbeleri dalla iSlbnia 
Sattnala , fenato anmnralore , a generoso anàoo del, Bau». 

L' Erbario poi partioolare legò egli al suo prediletto nipote 
DoUore Viocenzo Balbis, figlio dell'unico di lui fratello Dottore 
anch'e^ in Medicina che con molto successo esercita in patria 
eoa (i). 

Se non che nulla godette il IS'ipote delle largizioni dello Zio, 
del qaale era la più cara spetann (a) , impereiocelii. podii mesi 
dopo la BMita di qnaeta fii ag^ eolio da ioapaevvisa enca&litida 
per coi cessò di Tirere nel fior delPeti sna e nella braecta degK 
afliiWiMimi GeniUwi, i quali , nel breve qpaain di alcnni giorni , \ 



(i) Quot' Erhario particolare passò poscia alla Rrgia UaÌTcriiU per soUecitudiDC del 
Pr(ife«sorr Morm •■ prr iipcciale cura di S- £• il Pi imo Presidente .Capo del Magistrato 
della BìCbcbm, Q. Gunu» il tpaia mei priati ^ond d«l ftliM tmmm mt o al.TroBo del 

l'acqnisto ; ed ora tn^aA iltf Milito aéD» «da MT Orla Bal—fcin «d Bolli albi EAufl 
che k aiiÌG«bÌMoaa 

(•) 0 Deum Tineann Bu.au , gìoraat di MotinÌBO iasegM, appcBi IctbìmU h 

pratica «olio lu Jit czÌmih' iIcU' iii%Ì£iic Professore DoUorc Rizzetti, ti occupara auiduamcute 
•Uà cura degl' iniermi del Regio iipodaU di S. Gsouiiu di questa CiUà, ed UBLiva ad emre 
■MPUrt» al C«ll>|io < IKaikimi U i/udU wmjjàpwli ^kH tattili, «■«• caa ÌiM> 
iiMaUi taBWfi la fik ««• apmma Ma Zi» anUbb 
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dovettero pure compiangere In perditi» Ji una loro aTnotn figliuoFd : 
e così cruda morte ti facesti doloroso giaoco degli oggeUi pi4 mn 
di una delle piA rispettabili famiglie ! 

Si perdoni al mio giusto cordoglio questa breve digreisi«»e dat 
fito del mi* dit«, « di «ìlonio di muto JMbtNiv, màikm^ «he 
di gioirlo in giomo 'àì tpc^evMio in lui le fimfe €>ishe^'« fo fit» 
' eoltà inlellettaali , • U im solite vivacità , e parla» 4|MlÌt Uavilà 
e)w gli era per ces) dire propffift, e che mista co» «purfclla lagrima 
noatiava soltaota al momento io coi va amico aa' gK apptaa- 
Stmava ; emozione la qnnle dipinse al vivo il mo cuore sino 
airestremo sospiro , che avvolgendo l'anima (ua poriolia in Cicio. 
nel matiìiio dei i3 febbrajo i83i. 

Ma un'eterna tesiimoaianaa del mei ito suo , e del rispetto alla 
ina medtoiia diadero tosto i veri sboÌ aasiei té aBM|ii««itoci de'saoi 
pregi > eell*aveffgH «rigira nel Oanpo-Samo «• d asoroi » 
nuBieiiio (t); moire i gioniali s nieawifie» eoa oemt aoeiolagicì 



(0 Qu"tO monitmonto . il cui rJi<ir-pnn dfblr"»! il chJjmMmn «ij;nor Ine^nrrr G*«tMI9 

LoMSAua, mAoet é»l pru|<tt« «lei Caai|^o-j>auio, • U cui «MaitM»u« tu Aintu <Ì4U'e||^|j^ 
•if. PfofcMBH Gìmobo SMiAkt ÌM aHcnB BClri i tà m baie Metro t in o^iii hlo : 
r<so rr«-5«'nl« tinVIfRanlf piramiJr Jronca di marmo bianco di Fr»bo»a , alla bas* della qualr^ 
■in sul Lato rtrolto ad Aqnilone Tcdcsi icolpita la ^gie àti defilo tu. La prrMniAr foaa ni 4»^ 
«B pMiitaUOt cbe k torve di basamento, dello ttcato OMNIO , COO cimwa a frontispiiii ed 
Mjwcbiaai , in «pò de' filali firontupisii, cioi ia facUo MttifMte tUfdtgm ^ «eden in baeia 
rilievo la Aattùàe thmgtug nmacìaU ifaad ìm aUa di daloM ; • ael dado del piediMaUo fto 
due Gaccole priMalc t Bf t i thli dal dado lUiac rioawto ia bana iiie«V|hstaiila«a|wal» 
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ripieni (li giusti eIo(,*H , •nnunxìavanA all'Kui-opii la perdila eke la 
«eienxa e gli amiGt avevano f^ita per I» morte di lui (t)^ 

Témio* la ni» «ufiaUme, gli ociAi iMaiUl» «vn^riferirt il 
teM» di una Mfa «ofdiahMiite nu mn m i m\ìt- oafte , preghkwe -d^ 
«iosiro non mai ablMMaMa «a l i fct ai» PmAiMiew Cìm Afw», U fnale in 
•ompagnta delli diiariuimi «ignori Profesaori BimwrA-^ -D. l&vmuM» 
assistette il Balbis nella sua nltlnm iiiformità. 

« Maestoso d'aspetto ( dice c^li ) , ben fallo della persona . iValtii 
w statura, c di costituzione quant'allii felice , proinclteva il Dottoif 
»> B.vi.Bis una tarda lou^ovilà , cui sareblic sicui aiiiCiUo pervenuto , 
» se , troppo confidando nella natia sua robustezza , accinto non 
a ii fbise a Mudj e kvorì di troppo atto Me fané svporiori , i 
a quali topra il ano petto fecero apeeialinenie ioipressione per 
a essere questo rispettivamente naen fiirle, e perché il nostro 
a Dottore fia da* primi aoni di sna hnniaosa camera usò sempre 
a dì levarsi alcune ore prima del giorno con ritnanersi aednio e 
a quasi immobile e fisso in iun^lie e serie medilazioni. 

» £ di qui nacque la lunga e penosa malattia che lo tolse di 
» vita. 

n Affannoso nel respiro, anche ad un leggier molo, uè più atto 
« ad un luogo parlare, soflì-ì alcune fiate sputi sanguigni annun- 
a aialori di maggior rovioa , fiocliè neU'ultìao mese del viver suo, 
a fello pi& ansante e debole di tua», colto fu da nuoro sgoi^o 
a cruento, da tosse, da grande ansamento, e da febbre, che, 
a dopo una lunga e penosissima lotta che fu una vera ag^ta di 
a molti giorni, lo spensero. 



(i) Vegga»! «ffrialmcnte l'annunzio drl Ca^dhile nel iorracitalo Tolunir Jplla BUtUothrijUt 
univerielU , ore , do^jo avere ■cceanale U opere del BAtti* , l'Aulorc lerniina coti : « sua 
» ootor , mh «tncUre Mflal teft vm patlie n^ceMaire de l'^loge àt m» trmm , tnl il 
» MTUt nair let affection* et «et («ftU •ckMìfi<t*^«. Je ne craiut doDC pi* (l*cx|trìineT iri 
» le* Kgrett profoiuli de l'amilia aprù avoir nfgtìi Ict «crncc* (jut Bau» a rendus a la 
m trìtwtr, » 
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% Egli stesso conobbe l'estremo suo pericolo , ed esso prima , 
)) senza l'altrui consiglio , prontamente chiese i soccorsi della Re- 
» ligiooe, dichiarò mortale hi^sua malattia, e coo&olava i congiunti 
» e i^li aniioi , e «m htìUo oonggio mirò il vicino mo larmiDe. 

» Se dal finire a*tf|gomenle lellaniente la vita, è fona il dice, 
» che deiM fii tntta e virtnasa e forte e gontrota ». 



TORINO i83a 

BALLA «TAMVBaiA XBALI 
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